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In un villaggio lontano lontano, in un tempo imprecisabile, cadde una pietra dal cielo: Era una pietra preziosa, multicolore. Questa pietra, molto tempo prima, venne creata da un'essere potentissimo... uno degli ultimi di una lunga schiera di esseri potentissimi... Erano una razza molto antica che viveva in pace e aveva poteri immensi, ed erano androgini, ovvero per metà uomini e per metà donne. Questa pietra venne gettata dal cielo e cadde sopra la testa di Erjon, che non sapeva dei grandi poteri della pietra. Erjon era un poveraccio, uno schiavo. Vi erano due grandi villaggi: da una parte vi abitavano i Bianchi e dall'altra parte i Rossi: Si chiamavano così per via della loro pelle: Erjon faceva parte dei bianchi, ma la società dei bianchi era governata da un Re crudele e che voleva prevalere sui Rossi: Un tale Re Dark the White. Dark dopo tanti anni, voleva fare guerra contro i Rossi, e certamente, se avesse trovato quella pietra, avrebbe dominato anche il popolo dei Rossi. Erjon non sapeva affatto che quella pietra che gli cadde in testa, aveva il potere di esaudire qualsiasi desiderio. I tanti colori della pietra rappresentavano i molti desideri che grazie a quella pietra potevano essere avverati. Erjon ero uno schaivo, sì in quella società c'erano degli schiavi. Era uno schiavo del principe Grey, era della famiglia del Re. Erjon, terrorizzato com'era, per il fatto che era possessore di una pietra preziosa che lui non poteva possedere, per via del fatto che gli schiavi per la legge del villaggio dei Bianchi non potevano possedere beni preziosi. Erjon toccava quella pietra , girandola e rigirandola...pensava: Vide una scritta: "Apri la pietra ed esprimi un desiderio"... Erjon disse: "Ah, se potessi io avere gran potere e potessi avere potere su altri". "Ah, se io potessi diventare il Re"... A quel punto la pietra si illuminò e uscirono fuori le luci colorate: rosse, blu, viola, verdi, gialle,ecc... Erjon cadde a terra, e tutti gli uomini di quel villaggio e dell'altro villaggio, dell'intero pianeta, si fermarono, come in un film dove si mette pausa... E quando tutto ripartì...Erjon era vestito da Re e passarono delle persone che lo salutarono: "Salute a voi, Signor Erjon, Gran Re". Erjon vide quell'incredibile scena, si vide in uno specchio: Era vestito da Re e aveva tante ricchezze. Vide che quella pietra poteva esaudire quasiasi desiderio. E allora... Il Principe Grey era suo schiavo e Dark pure. Avevano dimenticato tutto. Come se le cose fossero sempre state così. Erjon espresse un'altro desiderio: Voglio che tra i Bianchi e i Rossi ci sia pace. Erjon non si staccava mai dalla sua pietra, e i desideri e li esprimeva quando era per i fatti suoi, e quindi nessuno sapeva che lui aveva tale pietra. La moglie , un giorno, mentre stava per entrare lo vide con la pietra in mano, mentre Erjon stava per esprimere il desiderio: Entrò e chiese spiegazioni al Re Erjon. Erjon disse che una pietra normalissima e che stava scherzando. Ma la moglie insistette ed Erjon scoppiò a piangere, tanto che confessò tutto alla moglie. La moglie Arjana, lo capì e cercò di consolarlo e  disse: "Ma com'è possibile che io non ricordi il mio passato ? Visto che la pietra era magica, Erjon e Arjana presero una decisione: "Invochiamo il proprietario della pietra": Quella pietra era collegata al suo proprietario e creatore e non appena fu inviata questa richiesta, l'essere androgino proprietario scese giu' dal cielo. Proveniva da un'altra dimensione, era alto due metri, con tratti sia machili che femminili, e senza capelli. Disse: "Sono io il proprietario e creatore della pietra". "Feci cadere giu' questa pietra perché viaggiando in un'altra dimensione ho visto che questo pianeta era in pericolo. Anch'io, secoli fa ero un'uomo come voi. Ma la mia razza si evolse in una razza superiore, saggia e molto potente. Sapevo che solo un'uomo giusto e di cuore puro poteva fermare il disastro che poteva avvenire: ed ecco perché feci cadere la pietra sopra la sua testa. La pietra tornò a quell'essere di nome Blu. Blu scomparve con la pietra. Tempo dopo accadde la stessa cosa nel villaggio dei rossi, ma questa volta l'essere che fece cadere una delle tre pietre multicolore, era malvagio e scelse un'uomo del villaggio dei Rossi che ambiva al potere. Quest'essere che fece cadere la pietra si chiamava Red. Red fece cadere la pietra dove c'era un'uomo di nome Nojre. Era un'uomo che ambiva al potere. Ma non sapeva a cosa serviva quella pietra. Era invidioso del Saggio del villaggio, un tale Wise , pure se non possedeva grandi ricchezze, era a capo del suo villaggio . Poi lesse sopra la pietra : " Apri la pietra ed esprimi un desiderio". Egli tra se e se penso: "Ah, se io fossi il Re dei Rossi, vorrei fare guerra ai bianchi e distruggerli". A quel punto si bloccò e cambiarono le cose: Da semplice cittadino di un villaggio, Nojre divenne il Re. Nejro vide che era diventato il Re dei rossi e volle avere potere anche sul villaggio dei Bianchi. E divenne molto potente. Era il Re dei Bianchi e dei Rossi. Poi volle esprimere un'altro desiderio: "Renderò schiavi i bianchi". E tutto si trasformò come aveva detto lui. A quel punto scesero (due dei 3) che avevano creato le pietre multicolori e tutto si fermò per volere loro: Si scontrarono a colpi di Energie, e cercavano di prevalere l'uno sull'altro. Alla fine le energie si fusero per volontà di un'altro essere che comparve, questo essere si chiamava Arcab e con la sua energia fece pareggiare l'energie degli altri due e i due si bloccarono. Le tre pietre si fusero in una pietra si fusero e il pianeta fu colpito da raggi di luce potentissima multicolore che illuminò tutto: Arcab, il terzo di quegli esseri potentissimi, portò i due villaggi a fondersi in un unico villaggio e a rispettarsi. Il villaggio aveva due Saggi a capo: Erjon e  Wise. E da quel giorno tutti vissero uniti. Quelle 3 pietre( che si fusero in un unica dopo) nacquero molto tempo prima, quando un popolo di esseri androgini si evolsero e avevano creato le pietre energetiche multicolori che esaudivano i loro desideri. Lo scopo iniziale delle pietre era di portare miglioramenti e pace in tutti quei pianeti ove c'era bisogno. Ma uno di quei tre esseri, venne colpito dalla follia, perchè aveva meno peso degli altri due, e diventò geloso a tal punto da voler usare una di quelle pietre per scopi malvagi e rovinari i piani benevoli. Dopo quella storia, non fu piu' creata nessuna pietra miracolosa. E la vita trascorse tranquilla e aveva un suo corso... Senza intereferenze alcune... Un giorno i tre esseri androgini capirono altre cose ancora e si unirono in un unico essere, con la loro evoluzione erano diventati un unico essere. Capirono che in fondo in fondo provenivano dalla stessa fonte ed erano l'uno parte di loro stessi. Finché gli universi, le stelle, i pianeti, le galassie, le dimensioni, non cessarono di esistere, e tutti gli esseri di ogni parte, di ogni pianeta, dimensione, tornavano alla fonte: Una fonte energertica che racchiudevan tutte le cose, infatti quelle famose pietre rappresentavano (che in seguito si fusero in una) anche il tutto, tutte le cose, c'erano molteplici colori, ma facevano parte(i colori della stessa pietra). In seguito ne rimase una, perchè venne fusa e rappresentava tutto. Quella pietra venne distrutta, non ci fu piu' nulla, proprio come quando scomparvero le galassie, i pianeti,  gli universi, gli esseri, 
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